
 

 

CONSIGLIO  DELLA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 
 

XIV  LEGISLATURA 

 

disegno  di  legge  n.  10  concernente  Disposizioni per l’assestamento 

del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009-2011 della Provincia autonoma di Trento (legge  

finanziaria di assestamento 2009) 

 

EMENDAMENTO  ALL'ARTICOLO  43  

 

 

________________________ 

(sottoscrizioni)  
___________________________________________________________________________________________ 

 

SPAZIO  RISERVATO  AGLI  UFFICI 
 

-  data di presentazione:  _______________________               - ammissibilità:                  sì   �                 no   � 

 

-  natura dell'emendamento:            soppressivo     �                      sostitutivo     �                       aggiuntivo     � 

 

-  articolo  ______       -  emendamento n.  ______       - discusso nella seduta del  __________________________ 

 

-  esito:              ritirato     �                     decaduto     �                     respinto     �                      approvato     � 

 

 

L’art. 43 (Modificazione dell’articolo 52 (Piano provinciale della mobilità) della legge 

provinciale 20 marzo 2000, n. 3 è sostituito dal seguente: 

 

1. Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti commi: 

 

“1 bis) In attesa di una disciplina organica in materia di educazione e sicurezza stradale,  il 

Piano provinciale della mobilità individua azioni ed interventi per il miglioramento della 

sicurezza stradale e per l'educazione stradale, anche al fine di contribuire alla riduzione dei 

sinistri per incidenti, in conformità agli obiettivi individuati dall'Unione europea e in adesione 

alle direttive del piano nazionale della sicurezza stradale previsto dall'articolo 32 della legge 17 

maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli 

incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il 

riordino degli enti previdenziali), e dai suoi programmi di attuazione.  A supporto dell’attività di 

pianificazione e promozione delle misure previste, la Giunta provinciale si avvale della 

Consulta provinciale della sicurezza e dell'educazione stradale. La consulta, composta da 

esperti, anche esterni all’Amministrazione provinciale, in prevenzione e sicurezza stradale, 

dell’emergenza sanitaria, di vigilanza e sorveglianza stradale, è nominata dalla Giunta 

provinciale entro 60 giorni dall’entrata in vigore di questa legge e resta in carica per la durata 

della legislatura provinciale. 

2 bis) La deliberazione che approva il Piano provinciale della mobilità dispone l’impegno della 

spesa, in relazione al volume complessivo delle opere e degli interventi previsti.” 

 


